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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

n. 51 del 27/12/2018 
 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO POLIZIA MORTUARIA - MODIFICHE ED INTEGRAZIONI           
 
L’anno duemiladiciotto addì ventisette del mese di dicembre alle ore nove e minuti zero nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale 
Sono presenti i signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. FORTIS PIETRO - Presidente Sì 
2. DE GAUDENZI CECILIA - Vice Sindaco Sì 
3. IDROCCHI ANNA MARIA - Consigliere Sì 
4. MAIO LUCA - Consigliere Sì 
5. PIUMARTA BRUNO - Consigliere Sì 
6. SANTINI UGO - Consigliere Sì 
7. CEREDA RENZO - Consigliere Sì 
8. MOROSO ANDREA - Consigliere Giust. 
9. MASCOLO ELISEO - Consigliere Sì 
10. LAVARINI MARA MARIA - Consigliere Sì 
11. FRASCOIA ORIETTA - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa NAPOLITANO ANNA LAURA il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco FORTIS PIETRO  assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO il vigente regolamento di polizia mortuaria approvato con deliberazione C.C. n 20 in data 
12/06/2018; 

DATO ATTO che si rende necessario apportare modifiche ed integrazioni relativamente alle 
disposizioni che disciplinano la tumulazione in  Urne cinerarie e conservazione delle ceneri nei 
cimiteri 

RILEVATO che in merito a quanto disposto dall’art. 47 del Regolamento di polizia mortuaria si 
desume quanto segue: 

- “Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligentemente raccolte in apposita urna cineraria che 
viene sigillata. L'urna deve essere di materiale resistente. 

L’urna deve avere caratteristiche conformi a quanto previsto dalla Circolare del Ministero della 
Sanità 24.06.93 n 24, Circolare esplicativa esplicativa del DPR 285/90. 

Il trasporto delle urne avviene in conformità dell’art. 80, comma 5, del DPR 285/1990. 

A richiesta degli interessati e in base a concessione l'urna è collocata nel cimitero in apposita 
nicchia, mensola, colombario, salvo si disponga per la collocazione in sepoltura privata o in 
cinerario comune che venga consegnata al soggetto affidatario di cui agli articoli seguenti. 

Qualora la famiglia non abbia provveduto per alcuna delle destinazioni di cui sopra, le ceneri 
vengono disperse nel cinerario comune.  

La consegna dell’urna cineraria agli effetti dell’articolo 343 del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con R.D. 27 luglio 1934 n. 1265, deve risultare da apposito verbale redatto in tre 
esemplari, dei quali uno deve essere conservato dal responsabile del servizio cimiteriale, uno da 
chi prende in consegna l’urna e il terzo deve essere trasmesso all’Ufficio di Stato Civile. 

Il secondo esemplare del verbale deve essere consegnato all’incaricato del servizio di custodia del 
cimitero in cui vengono custodite le ceneri” 

RILEVATO che le disposizioni sopra richiamate non disciplinano in modo esauriente la materia in 
quanto non viene specificata la possibilità di inserimento di più salme in un’unica celletta; 

SI PROPONE di modificare a decorrere dal 01/01/2019 le disposizioni dell’art. 47 a mezzo dell’ 
introduzione del seguente capoverso: “E’ consentito, che ogni celletta ossario possa contenere le 
ceneri fino a tre salme purché facenti parte dello stesso nucleo familiare anche de facto, e di 
dimensioni congrue allo spazio disponibile.  
Ogni celletta ossario usata a tale scopo deve portare all’esterno l’indicazione del nome e cognome 
dei defunti, data di nascita e morte.” 
 
VISTO il decreto del sindaco n. 2 del 01/04/2017 con cui veniva individuato il Responsabile del 
Servizio Urbanistica ed edilizia privata; 

 



ACQUISITO il parere di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio Edilizia Privata ed 
Urbanistica, ai sensi dellì’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000; 

ESSENDO n. 10 i Consiglieri presenti, tutti votanti, con voti favorevoli 10 , astenuti 0 , voti contrari 
0  resi dai presenti nelle forme di legge 

DELIBERA  

1. DI APPORTARE, per le motivazioni esposte in premessa, la seguente modifica al 
regolamento comunale di polizia mortuaria vigente: 

Art. 47:  

Urne cinerarie e conservazione delle ceneri nei cimiteri 

Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligentemente raccolte in apposita urna cineraria che viene 
sigillata. L'urna deve essere di materiale resistente. 

L’urna deve avere caratteristiche conformi a quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Sanità 
24.06.93 n 24, Circolare esplicativa esplicativa del DPR 285/90. 

Il trasporto delle urne avviene in conformità dell’art. 80, comma 5, del DPR 285/1990. 

A richiesta degli interessati e in base a concessione l'urna è collocata nel cimitero in apposita nicchia, 
mensola, colombario, salvo si disponga per la collocazione in sepoltura privata o in cinerario comune che 
venga consegnata al soggetto affidatario di cui agli articoli seguenti. 

Qualora la famiglia non abbia provveduto per alcuna delle destinazioni di cui sopra, le ceneri vengono 
disperse nel cinerario comune. 

“E’ consentito, che ogni celletta ossario possa contenere le ceneri fino a tre salme purché 
facenti parte dello stesso nucleo familiare anche de facto, e di dimensioni congrue allo 
spazio disponibile.  
Ogni celletta ossario usata a tale scopo deve portare all’esterno l’indicazione del nome e 
cognome dei defunti, data di nascita e morte.”  
La consegna dell’urna cineraria agli effetti dell’articolo 343 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con R.D. 27 luglio 1934 n. 1265, deve risultare da apposito verbale redatto in tre esemplari, dei quali uno 
deve essere conservato dal responsabile del servizio cimiteriale, uno da chi prende in consegna l’urna e il 
terzo deve essere trasmesso all’Ufficio di Stato Civile. 

Il secondo esemplare del verbale deve essere consegnato all’incaricato del servizio di custodia del cimitero 
in cui vengono custodite le ceneri. 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE 
- firmato digitalmente - 

 
FORTIS PIETRO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
- firmato digitalmente - 

 
Dott.ssa NAPOLITANO ANNA LAURA 

 
 


